
UNICAMPANIAVAN02797341. Record Nr.

Titolo Comunità religiose / Max Weber ; a cura di Hans G. Kippenberg ; in
collaborazione con Petra Schilm e Jutta Niemeier ; edizione italiana
condotta sul nuovo testo critico della Max Weber-Gesamtausgabe ; a
cura di Massimo Palma

Pubbl/distr/stampa Roma, : Donzelli, 2006

ISBN 978-88-603-6047-2

Descrizione fisica CCVI, 464 p. ; 18 cm

Lingua di pubblicazione Italiano

Formato

Livello bibliografico

Sommario/riassunto Con il volume dedicato alle Comunità religiose prosegue la nuova
traduzione italiana del capolavoro incompiuto di Max Weber, condotta
per la prima volta sulla base dell’edizione critica tedesca. Il terzo
tassello di questa importante operazione restituisce alla lunga analisi
che Weber dedica a questo tema tutto il suo spessore, ricomponendone
l’originaria unità e facendo emergere il valore di questa imponente
ricostruzione storico-sociologica. Con la consueta maestria nel
muoversi nel tempo e nello spazio, proponendo illuminanti confronti
tra le religioni più disparate, Max Weber ne ripercorre i concetti più
importanti (dalla teodicea alle dottrine della redenzione, dalla condotta
di vita etica alle concezioni dell’aldilà) in rapporto ai ceti e alle classi
sociali che di volta in volta se ne fanno portatori e veicoli. Intellettuali e
artigiani, sacerdoti e maghi, proletari e contadini danno voce nel corso
della storia a esigenze e aspettative religiose che Weber riesce a
sussumere sotto diversi tipi ideali. Dialogando con i più grandi storici e
scienziati delle religioni del suo tempo, il maestro della sociologia
contemporanea fornisce chiavi di lettura originali e innovative del modo
in cui le diverse religioni e culture si sono rapportate al «mondo».
Weber riversa tutto il suo acume in un quadro comparativo e unitario di
analogie e differenze. Ne emerge un affresco di sorprendente attualità:
dal confronto tra le civiltà e le religioni, Weber muove per seguire il filo
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rosso di uno dei suoi temi per eccellenza, ovvero l’analisi delle ragioni
per cui «solo in Occidente» si è data la costellazione religione-
capitalismo.


